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Nel numero precedente abbiamo visto in sintesi
le varie corrispondenze dei segni zodiacali con
i metameri, forse usare il termine metamero
per la suddivisione del corpo umano non è pro-
priamente corretta poiché la suddivisione
metamerica si riferisce prettamente agli inver-
tebrati come gli anellidi; questi poiché hanno
un sistema nervoso segmentato per ogni piccolo
segmento che compone il loro lungo corpo,
come i vermi ad esempio, se venisse reciso il
loro corpo sottile le due metà potranno conti-
nuare a funzionare autonomamente. Almeno in

teoria, proprio per il loro particolare sistema
nervoso segmentato. Nell'uomo questo non è
molto evidente, sia per la complessità del nostro
sistema nervoso che si divide in due innerva-
zioni: sistema simpatico che innerva cuore,
fegato, pancreas; sistema nervoso centrale che
innerva tutto il resto del corpo. Poi abbiamo
tutta l'architettura del nostro organismo che
certamente non è uguale a quella degli anellidi.
Ma anche lo Zodiaco segue diverse vie per asse-
gnare i diversi organi del nostro organismo ai
segni, assegnandoli in base ai quattro elementi:
Fuoco,Terra, Aria, Acqua; in base alle corri-
spondenze funzionali, e in base alla simbologia
dell'uomo visto all'interno dello zodiaco. Poi si

osservano le parti dure e molli del nostro corpo
e si mettono in analogia con i segni che hanno
queste qualità, inoltre lo Zodiaco non governa
semplicemente le parti anteriori del nostro

corpo ma anche quelle posteriori; Leone,
Bilancia, Sagittario,governano infatti zone
posteriori; come osservato in precedenza.
Certamente è una visione più complessa di
quanto si possa immaginare l'assonanza
Zodiaco e anatomia del corpo umano, si
potrebbe coniare un nuovo termine: Zodiaco-
anatomia. Anche i pianeti, gli aspetti planetari e
le Case astrologiche hanno la loro valenza, esa-
miniamone brevemente i significati. Il Sole rap-
presenta i ritmi vitali: i due ritmi del cuore, il
primo di 76 battiti al minuto il secondo di 40-
50 battiti; il ricambio proteico dei muscoli che
avviene in un ciclo di 12 giorni; la vita ciclica
dei globuli rossi che è di 60-120 giorni dopo di
che vengono distrutti dalla milza. E' importante
notare come il ritmo della Luna governa il ciclo
ovulatorio di 28 giorni, ma il Dott. Eugene
Jonas negli anni sessanta scoprì un secondo
ciclo biologicodella donna che dura 29 giorni e
mezzo esattamente il ciclo lunare; la Luna
governa anche tutti i liquidi del nostro corpo:
quello linfatico, quello del labirinto dell'orec-
chio interno (percezione dell'equilibrio), quello
del plasma sanguigno, i liquidi oculari; la quie-
te sessuale esercitando la sua azione sulla

ghiandola pineale che durante la notte permet-
te di secernere un ormone che inibisce le gona-
di di entrambi i sessi.Mercurio insieme al

ritmo terrestre (rappresentato dal movimento
apparente del Sole) e in perfetta sintonia con
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l'albero respiratorio in quanto la velocità della Terra sta a quella di Mercurio come il numero di
pulsazioni cardiache sta a quello dei respiri; noi respiriamo 18 volte al minuto 25.920 volte in 24
ore, il Sole percorre il cielo ogni anno in 24 ore di 60 minuti che moltiplicati per 365 giorni da
come risultato 25.920 minuti. Non si può non notare l'equazione. Mercurio governa inoltre la tra-
smissione nervosa. Veneregoverna la funzione della proliferazione, alle ovaie, agli organi genera-
tivi femminili, alla circolazione venosa, alla duplicazione cellulare. Marte è anche in stretta analo-
gia con la pulsione sessuale, governa gli androgeni; gli ormoni mas~hili che sono responsabili del
timbro della voce, della crescita pilifera, la formazione di una più grossa muscolatura ed ossatura
dell'uomo rispetto alla donna. Giovegoverna gli zuccheri, i lipidi; è legato all'accumulo dei grassi
ed alla loro distribuzione nell'organismo. E' responsabile dell'elasticità della nostra pelle, dei tessu-
ti interni e della muscolatura; governa anche le funzioni epatiche quindi è legato anche alle sue
patologie e alle patologie derivanti da un'eccessiva alimentazio-
ne energetica, grassa, lipidica; colesterolo, affati-
camento, cellulite. Saturno. Lecaratteristiche.
di Saturno sono la cristallizzazione, cro-
nicizzazione, la calcificazione; gover-
na quindi la regolarizzazione di
tutti i meccanismi fisiologicie
cellulari. Senza un meccani-

smo inibente da parte di
proteine inibitorie o
repressorie (rappresenta-
te da Saturno) preposte
a bloccare lo sviluppo
dei tessuti e di tutte le j

cellule dell'organi-
smo si incorrerebbe
in malattie autoim-

muni e proliferati-
ve, ecco quindi che
Saturno con il suo

potere cristalliz-
zante, inibente, agi-
sce come un tam-
pone che blocca
temporaneamente lo
sviluppo delle cellu-
le, e i processi pro-
duttivi delle proteine
in modo da regolariz-
zare il gusto ricambio.
Nel prossimo numero
farò qualche esempio
breve di come interpretare
un oroscopo in chiave medica
ed approfondiremo il tema sulle
Ere astrologiche accennato nel
numero di Gen/Mar.
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